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T o r i n o , essorirtosi r eca to in qiiestj 

g iorn i 8 Gressotiey, ci m a n d a questa 

Iettarli interessantis.siina coi p a n i c o 

la r i del luogo o sul sogg io rno di Sua 

M a e s t à la Reg ina . 
Gi'Cssoncy S t l e a n , 2/i. 

Da una mia gita fatta a Qressoney SI Jean, 
ove .'iofeitiorna S. 'M la nostra graziosa Sovra-^ 
n«, raccolsi alcune improssioni ohe colla pre­
sente 0 con tutta la magijiore concisione in­
vio al simpatico Comune perchè il suo mondo 
di lottoii abbia conoscenza- del .sito ove Mar­
gherita di Savoia, cosi «ntusiasta della alta 
montagna ha anche quest' anno portato la 
maestà della sua popolare e squisita pre-
tìGii'za. 

Da Torino il viaggio per Gressoney è soin-
pìiconipnte mi ionr ile force a farlo iu un 
giorno solo. 

Infalti dopo tre ore di ferrovia si arriva a 
Pont S. Martin, J! primo paese della incante­
vole valle d'Aosta, paeso industriosissimo ove 
fiorirono le ferriere della Pitta Monaenel, che 
ora ha lasciato por disastrose consegueoze ad 
altri la cura del proseguimonto dei lavori. 

Da Pont S, Martin ci vogliono tre oro di 
carrozza postale, tirata da duo allegri o forti 
muletti, pur giungere ad Issime, a metà stra­
da di Gressoney. 

Ad Issima la strada diventa mulattiera, per. 
che i lavori di adaltainonto della nuova stra-

' da sono ancora indietro, quindi occorre pren­
derà an mulo che iu tre ore trasporta lungo 
la vallata splendida di panorama, di bellezze 
montanino t.u su lino in fondo, a Gressonoy St 
Jean, 

La palay.aina ove soggiorna ta Heijina 6 dì 
proprietà dol bar. Luigi Peccoz. 

Questo ricchissimo gentiluomo k nativo dì 
questa vallata del Lys ed 6 un piccolo sovrano 
in questa raccolta di case sparse ai piedi doi 
ghiacciai dol Monte Eosa, il colosso delle Alpi. 
La sua famìglia oriunda germànica, che ha 
case e fabbriche da panni in Germania ap­
punto, conserva la sedo patronale a Qressoney 

La Trinità, distante circa 6 km. da Gressonej-1 
St }ma. 

Ivi i Pnccoz, il cui bareno Antonio, padre 
doll'attuale Luigi amico del Duca Ferdinando 
di Savoia, padre della nostra Regina, col quale 
combinò molto partite di caccia afsti stambec­
chi degli alp moatorosani conservano il scolto 
bestiame, vivono la vita pastorale, 

A Sinvat, la casa d«i Pacco», è lo squisito o 
perfetto menage montanino, pieno di poesia e 
di semplicità. 

Il Bareno Luigi è cacciatore rinomato, come 
lo fu suo padre a conserva pure nell'altra casa 
che possiede a Gressonoy e ne! villino Reale 
magnifici trofei di caccia. 'Veste quasi sempre 
un elegante costume da caccia. Va soventi, 
cavalcando una superba saura dai garretti 
d'acciaio, con cui può sfidare la montagna od 
il principio dol ghiacciaio, alla sua natia re­
sidenza. 

Si reca di rado alla palazzina sua, ove al . 
loggifi S. M., è un padrone di Casa squisita­
mente educato, che non vuol dare la menoma 
soggezione alla Reale Ospite sua. \ 

Il villino reale fu costrutto negli anni 188-i 
e,1885. 

fe splendido d'Architettura tipo svìzzero, cou 
con cornicione adorno dì legno scolpito. Cor 
sto quasi un milione. 

Una specie di torretta .s'innalza ad un fianco, 
che ha a metà della sua altezza una gaUori4 
spm gente tutta a grandi vetrato di legno scol­
pito. 

Qui sta di giorno S. M. polendo da quel 
punto ammirare il corpo del Lys e vedere chi 
transita por la vallata. 

L'intorno ò elegante, serie. Dall'entrata ai 
lati stanno due superbi stambecchi di bronzo, 
squisito e ricchissimo lavoro d'arte. Alla gal­
loria s'accede per mezzo di una doppia gra­
dinata in pietra bianca. 

Circonda la palazzina un giardino in cui lo 
rose, gli edelovoys, i rododondri, !a flora al­
pina, vi sono profusi e curati. 

Una cancellata in ferro fuso, elegante e che 
avrA co9t.ito una vantiim di mille lire la chiti" 
de tutla. Il materiale ha' dovuto qui essere 
portato tutto per ohilomttri e chilometri a 
braccia d'uomo, od a dorso di mulo. Vedete 
dunque quanto ha costato quella magniflceuza. 
Ija Regina esce sovente. Innamorata oom' è 
di questa vallata veramente impouente. Que-
st' anno non ha ancora fatto escursioni, come 
gii altri anni, ma ne farà certamente perchè 
è una alpinista coraggiosissima. Salì già al 
Broithorn a 4166 metri dopo aver pernottato 
alla capanna Sausurre sui Teodulo in causa 
del cattivo tempo. Altra sua escursione fu 
quella all'oratorio di S. Anna nel 1889, ascen­
sione prodigiosa. Essa veste il costume di quella 
vallata. Gonnella rosso scarlatto di panno, co­
pribusto in velluto nero, con un fazzoletto di 
seta chiaro sulle spalle. Le sposo di qui hanno 
puro questo costume e vi aggiungono una 

ouffla alta ricamata d'oro ; costumo gentilis­
simo ed elegante. ' 

I Oressonari sono oriundi tedeschi ed il loro 
dialetto è appunto tedesco. — IiO iscrizioni 
del negozi sono o in italiaiio e tedesco, ori in 
todosco e francese. Sono !li»ìi di noeoxian(|ì 
ohe hanuo fatto denari oirtamocciwlo in Sviz­
zera nel panno. Sono lutti mollo bonoatanti. 
Tatto ha però qui Un' imprtnita 'di poesia raori-
taniiià, il silenzio dol paese, ove non s'incon­
tra mai un carro, la quiete pastorale dogli 
abitanti molto taciturni, la inaest,'i imponente 
dei monti oho Io rinserrano, ooilo sfondo del 
Monte Roso, podero"o, coi ghiacciai, meta dei 
pifi arditi escursionisti. 

il giorno 20 festa della Regina il pae.se era 
imbandierato. S, M. venne alla modesta chiesa 
in costumo ili Cìrossonara accompagnata dalla 
Joarphesa Vitiamarina, e dai suo cav. d'onore. 
Niente seguito, notai .solo la principe.ssa MasT 
Simo, giunta la vigìlia, e portata in lettiga da 
Issime. All' entrata della Chiesa S M. sorri­
dente, graziosa, splendidamente semplice, fu 
ricevuta,dal Curato iu vesti a paramenti fe­
stivi. Il cannone dali'.ilba" tuonava ed i mor­
taretti aggiungevano fragore al rimbombo. — 
Sentita la messa ginocchiorii, la Regina usc'i 
e tonno breve circolo sulla piazzetta, con al­
enilo signore qui villeggianti, tra cui notai 
Matilde SOrrao, la forte scrittrice, così napo-
Imanamente vivace, dall'occhio penetrante e 
dallo sguardo fulmineo, pieno d'ingegno e pe­
netrazione. Essa venne qui per poco, ripar-
tondo per la vallo d'Aosta. Poi la Regina sa­
lutò con ano di quei sorrisi, che sono un poema 
di grazia, tutti e tutto ed a piedi, mentre ca­
deva una pioggerella fine, freddissima, si dì-
resse alla sua palazzina. 

Airalbum, deposto all'entrata, si forpiaropo 
tutti quel giorno gli abitanti e soggiornanti a 
Gressoney, A mezzogiorno S. M. ricwotta la 
Giunta, col sindaco a capo, che cingeva la 
fiammante sciarpa tricolore. La Rogius entu­
siasta di questa vallata dol Lys farft molte 
osoorsioni ed io ve no riparlerò. 

AMWsrO. 

Rudinì, non .abbia fatto nulla. In materia ira-
lìtica .votò: l'uboiìzìono dello ierutìnio di lista 
che cororapev.i tutta quanto la vita politica 
d'ili paese; la logge che a '̂-ic«s•a la BÌncori(,'\e 
la leg!ilit(i dol voto e dello scrutinio, e i trat­
tati di romineruo con ^\\ imperi cGutraiì r 
CO!) la Svizzera, la cui bontà è rivuljita dallo 
aumento cn>scaiito de lo nostre esportazioni, 
(a fatto di leggi sociali, fu di.scusso il progetto 
sui probiviri, i]ito.'.o a comporre io vertenze fra 
1 duo fattori didla produzione industrialo, e, 
come conipletnento di esso, sì votò la leggo sui 
conciliatori, che audrà m vigore noi prosiimo 
gennaio, la quale avvicina il giuilice ai litiganti 
e rondo accessibili o qua-fi gratuita la giu.sti-
zia civile alla povera gente. La .|pggft .siigl'in-
lortuni, giudicata In miglioro all' ultimo con­
gresso di Berna, fu discu.ssa od approvata dal 
Sonato, dove nei 1885 naufragò il progetto ra­
chitico del Berti. Fu fatta la legge sul bosco 
di Montello, che crea mìllo famiglio di piccoli 
possidenti agricoltori, raggiungendosi da noi, 
per i primi, rìdouio di lailstono ; fu preson-
tato un progetto di colonizzazione ilella Sar­
degna, e au altro sullu boniQca dell'Agro ro­
mano, nella zona doi 10 chilometri. >> 
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Giustizia <tarda 
M A O N E S ' f f A 

In un articolo, lulitolaio " prngramma 
sociale.... e muralo „ il Corriere della sera 
di li'i'ì scrive a proposito di quanto fece il 
Ministero lludini: l 

« L'on. Giolitti disse al Senato, ciré le que-j 
stionì più interessanti e più adatte a distìn­
guere le parti politiche sono le questioni so­
ciali. Ciò ò vero in parto. Fu detto da altri 
che ìa morente legislatura non ha fatto nulla' 
e la nascitura dovrà fare di questioni sociali 
e politiche il suo programma. 

Non è ohe sia vero che la vecchia legisla­
tura, sopratutto noi tredici mesi del Ministero 

LA 

gUEB^A PER l'|NQIPENDENZà 
• I>ELL. \ F R A N C A C O N T E A 

Secolo XYI 

Tradaziona di A . Z. 

«!. Capitano, gridò Tristano idzamlosì o ap­
poggiando le suo Ulani tremanti dall'emozione 
sullo .'spailo dell'eroe montanaro, capitano, cosa 
avete detto'/,., qual p,irula avete pronunciato'?.. 
ho. ben iutesol.. La -mia famtgìia... ho dun­
que una famiglia'?... Aveva un figlio.,, mìo fi­
glio è dunque vivo?... 

— Monsignore, lagipia uccide!... Monsignore 
state iu guardia!... 

— Cosa ho a temere? disse Tristano. Il do­
loro 6 passato senza lasciarmi impronta ; la 
gioia riugiovauirà 11 vecchio sangue che scorre 
nello mie vene... Capitano, in uomo dol cielo, 
rispondetemi... Non abbiate paura, capitano... 
So mio tìglio vive, vivrò per auiarlo. 

.Iscoltaiido la voce di Tristano, Varrò? avea 
trasalito, come trasalisco nello steppe dell'.V-
merica del Nord il ea\allo lihoio e selvaggio 
che, tuito ad un tratto, sente venire lino a 

lui, attraverso Io spazio, il nitrito di suo fra­
tello prigioniero. 

Il vecchio soldato sentiva uno sciame di pen­
sieri confusi e di vaghe speranze girare a mo'di 
vortice noi suo cervello turbato. Le vene delie 
sue terapia si gonfiavano, le sue narici dilatate 
fremevano, tentava di penetrare con uno sguar­
do nelle semi oscurità, che metteva un velo 
sul linenmentl di queir nomo, del quale, non 
poteva distinguere che l'alta statura e i ca­
pelli bianchi. Dei lontani ricordi si risveglia­
vano in lui, ed ora li accoglieva come una 
promessa, ora li respingeva come un'iUusionel... 

Raoul, da parte sua, provava un'emozione 
sì viva e profonda, che non si ricordava inai 
d'aver provato, nomrneno quando, nella casa 
della via maggior di S. Claudio, avea sapqto 
che Rosa era a lui vicina. 

K sì chiedeva da che proveniva quel turba­
mento istintivo, e perchè i battiti del suo cuore 
erano così precipitati. 

La ris|iosta non si fece aspettare. 
— Parlate, capitano !.... continuò Tristano, 

pnriato presto, perchè avete mosso nell'anima 
mia una speranza sì ardente e pazza, che se 
tardate, non è già la gioia che ucciderà, ma 
il dubbio. 

— Ebbene, coraggio, monsignore!., rispose 
Li.euzon, perchè tutto quello che ho promes­
so, mantengo !.. . Ilo dotto che vi renderei il 
vostro nome e la vostra famiglia... Barone Tri­
stano di Chimp-d'Hivers, atibracciato vostro 
tiglio ohe viene tra lo vostro braccia... 

E spinsu diIlViiti, tra lo braccia del vecchio, 
Raoul, che, col viso inondato di lagrime, bal-
betiò Con una gioia più che umana queste duo 

Dispacci l'elegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — Il Pe/il Jornnt di Parigi 
pubblica una conversazione cou Prey, capo 
det dipartimento militare delia Svizzera, elio 
dichiara che è dovere della Svizzera d'oijser-
vare la neutralità. 

Se ìa neutralità venisse violala, diwe Frey, 
ìa Svìzzera avrebbe oievitabiìinonto por alleati 
gli avversari dei vioiateri. 

PARIGI, 25. — Il Ti'miìs di questa sera dice 
cho la squadra francese è proiit.a a recarsi a 
Genuvai ovvero alla Spezia so il Re Umberto 
vi si recherà. 

La Francia sarà felice di ricanihiaro la cor­
tesia fattale daii'Ualia, quando la squadra ita­
liana si recò a Tolouo in occasiouo della vi­
sita di Cariiol a qucdla eia. 

— Si assicura che il chelora inwtralo ò scop 
piato a! nsanioomio di Oliai tres : -s'ì sì ebbero 
constatati 42 casi con 20 doccsai. 

La popolazione ò incolume, 
— L'ambasciatoro-Uesmann riceverà ginvortì 

la colonia Italiana. 
LONDRA, 2-1, = IL Gabinetto deciderà gio 

vedi se all'apertura dol Parlamento il quattro 
agosto dovrà pronunciarsi il discorso della Re­
gina. 

LONDRA, 25. - Si ha da New Yoik in 
data d'oggi ohe 1' yacht Aloa apparteute al-
i'arcimilionarìb Vandorbilt afl'ondò ieri in se­
guito di un investiuKsnto avvenuto in cau.sa 
di una densa nebbia. 

Lo &2 persone cho si trovavano a bordo si 
sono salvate. 

KISSINGEN, 25 — Circa 4500 persone giun­
sero dal sud-ovest della Germania. 

Il principe oi Bisniarck rispondendo al di­
scorso rivoltogli da varie deputazioni disse 
che la magnifloa dimostrazione fattagli era di­
rotta ali' opera dell' uniflcazione della Ger­
mania. 

si dolci parole; Padre miai,.. 
Varroz non potè pjìi contenersi. L'emozio­

ne e la tenerezza, lo facevano traboccare. 
Egli appoggiò al suo cuore che balzava il 

padre e il figlio stretti insieme, e onendoH in. 
una stessa stretta li abbracciò a lungo pian­
gendo come un fanciullo, è dicendo con una 
.voce interrotta a quasi indistinta. 

~ Tristano... sou io . . il tuo amico... tuo 
fratello... il tuo vecchio Varroz... Ah! la tua 
immagine era sempre viva in mei... T'amava 
.tanto, Tristano ,. non ti ho mai flimoótlcato. 
Ho tanto pianto la tua morte!... Ti rivedo, tu 
sei qua, vicino a me, tra le mie braccia.. Sie­
te qua tutti e due.,, perchè io arno tuo figlio, 
Tristano... Paino corno amavo to, e lo merita 
come tn lo meritavi.... Th eri bello, leale e 
valoroso... egli è bello, valoroso e loalo... Ah 
cho Dio ora mi cljiami a lui quando vorrà... 
ho passato ormai il giorno pifi t'elice della mia 
vitali.. • 

Fu lunga quella triplico stretta dei padre, 
del Aglio 0 dell'Iamìoo, quella stretta nella 
quale tre nobili 'cuori battevano all' nnis-
sonol... 

Tristano si sentiva vicino a svenire sotto 
il peso della sua felicità, vont' anni di sofFe-
renze che aveva attraversati orano scomparsi 
dalla sua memoria come un sogno die si di­
legna e volontiorì gridò : 

— Dolori dell'isolamento, sofferenze della 
prigionia, torturo del corpo e dell'anima, no, 
VOI non avete lìsistitol,, 

Lacuzun eouteniplaya quel quadro toccante 
con un'ebbrezza orgogliosa. Quella felicità era 
sua, ed ora noi touip» stesso la sua riooin-

Soggiunse cho gli vienOrCrtttsigliato di Saeo-
rc ma non ceisorà di ilifeiidoriii e di parlare e 
si associerobbé al grido di viva l'imporatoro, 
viva l'impero. 

ATI<ME, 'Xt. — Si conferma che la ma'iî gibr 
parto dui muii'-tii'di Gieeia all'estert) Ì5pecull-
menio lineili reiideuti a,P,»rigi, Berlino o Lon­
dra SI ricbiamoraniio iinniodiatamonto por ra­
gioni di ccoueinia. 

Dn in®flelto ili sgonto dell» tata piiblslìea 

Iiavanti al Tribunale dì Roma si 6 svolta 
la causa contro l'ex guardia di pubblica sicu­
rezza Uallea Michelangelo dì anni 3}, da Si-
dorno, colpevole dì ben tro reali e cioè di mi­
naccio, di lesioni personali e di sparo d'arma 
ila fuoco in iuogo abitato, Ricordiapio breve-
monte il fatto. 

Il 20 novembre dol passato anno, la adotta 
guardia venne comandata di servizio all' m.w-
gurazìono del mattatoio al Tastacoir'. 

L'Impresa offrì agli agenti -yarje iqualit/i dì 
vino, e tra gli altri ne bevve anche il Gallea 
e cortamente in modo eccessivo. Infatti, quan­
do alle 9 1(2 di sera vennf(5|i ordinato di ri­
tornare a'ia prossima brigata in. Trastevere, 
via facendo, i fumi del vino gli montarono al 
capo e giunto in piazza del.Gonsole, si aft'ac-
ciò .all'uscio dell'osteria tenuta da Nardoni 
Quirino, e lo clijamò, rivolgendogli panilo in­
comprensibili. 

Accortosi il Nardoiii di aver da faro con un 
utibriaco e ignursMido che fosse un ageni,o di 
P. S., cercò con buoni modi di niandarlii via, 
ma il tlallea, impugnata la rivoltolili lo mi­
nacciò e per di più, con l'i canna dell'arma 
percosse, senza alcuna ragiono, lo sorelle Tar-
quini Augusta e Giulia, clio.erano prosunti al 
tafferuglio, producaiido loro dello contusioni 
nella regione inguinale, guaribili in (i gioriii-

No» contento dì ciò, tìssfiido il JMardoni riu­
scito a chiudere l'uscio dell'osteria, il Ualloa, 
dopo avere tempestato dì calci, vi tirò contro 
un colpo di rivoltella. 

Accorsoro, tin.-ìlmunte, in seguilo riHa doto-
iiAzioiip, i! soldato eili'o.-.tri ftiov.tmii uuit-i-
cimte de! Ky liuteria o Siiaonelli Angelo, sta­
gnaro, ì quali, gittatisi su! Gailsa, tout.\rouo 
dì disarinarlo, nuocendovi soltanto ul soprajj-
èiungere di due guardie muaicipah. 

Così fu accompagnato in caserma, talmente 
ubbriaco da non potersi reggere SUUH gambe. 

A sua discolpa non seppe diro altro elio quan­
to aveva tatto, lo aveva latto por difeudorsì, 
ossondo stato aggredito dall'oste Nardoiii ir­
ritato per una eontravveiiziono éhe gli aveva 
iatimato, soggiungendo poi che poco o nulla 
SI ricordava per il soverchio vino bevuto. 

Il Tribunale però non' gli ha passato por 
buone questo magre scuse e, malgrado lo to-
stimonianze dol delegato Leproni e dell'ispet-
torei Monerba,. ohe deposero sui suoi buou» 
precedenti, lo ha condaaiiato in complesso pel-
i reati dì - cui sopra, alia pena dì & mesi di ro-
clusione. 

pensai... 
Quando i primi trasporti di quel triplico ri­

conoscimento si furono acquietati, quando le 
braccia si sciolsero per non lasoar uuito le 
mani. Margherita si avvanzò lentamente e u-
milmente: ella s'inginocchiò ai piedi di Tri­
stano, del quale abbracciò le ginocchia, e do­
po averlo guardato per un istante dall'alto al. 
busso, in mezzo allo lagrime elio cadevano sul 
suo viso e.spressivo, balbettò : 

Ed io, monsignore, mio caro signoro, non 
a-yrò dunque da voi nò un ricordo, né una pa­
rola ? 

li bareno di Ohamp-d'IIivers diede uno sguai'r 
do ai lineamenti delia vecchia e gridò : 

— Margherita I 
— Mi riconobbe!... diss'ella alz.'indosi con 

un pazzo e.saltamoiUo; mi riconobba !... Mon­
signore mi riconobbe!... Chi mi avrebbe ciò 
predetto quando l'uggiv.v dalie rovino in preda 
alle fiamme dol castello dì Chanip-d'Ilivers, 
sotto le quali credeva soppolliti il padre e il 
figlio!... Ohi rai avrebbe dotto cho un giorno 
lì avrei riveduti tutti e duo! Ohi mi avrebbe 
dotto, quando piangeva il mio bambino da latte, 
il povera figlio mìo... il mio Raoul!... Chi mi 
avrebbe detto cho un giorno avrei salvata la 
vita ». colui cho credeva morto, perchè la 
vecchia o brutta Margherita d'oggi era la vo­
stra nutrice, signor Raoul.,., mio R.ioul... mio 
boi Raoul !... Oh ! tìglio mio... mio caro figlio... 
lasciato che ancor vi guardi, . lascia cho oggi 
ti abbracoi come ti ho un giorno abbracciato. 

Non abbiamo Insogno d'aggiungerò che Raoul 
si pie.stò di tutto cuore al conipìmeiito del 
desidorio della povera e nobile donna e che lo 

rese stretta per stretta e i bacio por baoio. 
Queste scene commoventi, delle quali non ab­
biamo saputo tracciare nelle pagine precodentr 
che un pallido ed incompleto ahboKzo, avre^r 
bere potuto prolungarsi por lungo tempo air-
Cora, se Lacuzou non avesse richiamato altfi 
mente di Varroz e di Raoul le precauzionV 
per un momento dimenticate in foi'Ka degli 
avvenimenti sì completamente inattesi. 

— La felicità che rendesse il cuore egoista 
e inaridisse P animo, sarobbo una felicità im-
nieritata, diss'egli. Il curato Marquis à pri-̂  
gioniero, pensiamo a lui.., il barone di Champ-
d'IIivors vi racconterà egli stosso poi' la ter­
ribile odissaa della sue lunghe torturo, ed io 
maiitorrò la mia promessii tornandovi a par^ 
lare di Rosa. Ma ancora una volta, non occu­
piamoci adesso che di Marquis, 

— Ohe fare? gridò Varroz attortigliandosi » 
suoi hianohì mustacchi. Come si fa a cono­
scere in qual luogo i Grigi hanuo condotto i4 
loro prigioniero? 

— Noi lo sapiamo, risposa il capitano. 
= Ed è-? 
— A Olairvanx. 
— A Clairvaux ! ripetè Varroz. 
— Sì. 
— Ma allora il conto di Beanfrremont.... 
— È traditore, o venduto ooiuo il signore-

deli'Aquila... ed 6 a lui che Antiilo [di Mon-
taigu ha allidata la «ustodia di Marquis... 

— Miserabili ! disse piano il colounello. 
Poi aggiuae ad alta voce: 
— Eblieiio, se Marquis è prigioniero a Clair­

vaux, mi sembra che non abbiamo che un 
partito da prendere, 

{Contìnua) 
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. '' ' lllii. il Hill 
'-M-tai-— 

Marita loda il ministro Pelloux per le 
racccmandazioni fatto ai vari corpi dell 'e­
sercito d'Invigilare per l'osservanza dei 
regolamenti d'igiene proscritti per il caso 
di epidemia. ., . . 

Finora le notizie'sanitarie son buone,'ma 
vi sono discipline di carattere preventivo, 
che non ai devono mai trascurare. 

Dunque non vi ha più dubbio sulla data 
dell'Esposizione di Roma : la Circolare Bac­
celli fissa il 1895. Tre anni e più di pre^ 
parazione non sono troppi. 

Non sono invece troppo pochi? Non vo­
gliamo discuterne per non destare rnajinco-
nie ! fra le altre noi abbiamo questa ; ohe 
malgrado le frasi reboanti della Circolare, 
noi ci prepariamo ad un clamaroso insuc­
cesso. 

'I„a,,iCaccia, iasistente, alle candidature 
occupa in gran parte le colonne dei gior­
nali, non sappiamo con quanto guadagno 
per la serietà di un atto tanto importante, 
com'è quello di eleggere i rappresentanti 
della nazione. 

SI nota dappertutto la stessa confusione 
d ' i dee , arai l'assenza di un ' idea qualsiasi, 
poiché sì parla di nominare Tizio e di no­
minar Caio, non in ragione delle sue atti­
tudini ad' adempiere un mandato legisla-
livo, ma in ragione delle sue aderenze, p 
delle simpatie che desta. 

(Jual è d'altronde il complesso d'idee 
sulla quali si possa svolgere una discus­
sione. 11 Ministero non ha esposto finora 
un programrha, ed è assolutamente arri­
schiato giudi'-are sopra semplici supposi­
zioni. Attendiamo perciò il discorso di Gio-
litti, e allora sarà tempo di parlarne. 

Chi afferma che il discorso avrà luogo 
a Torino, e chi a Roma. Ciò è del tutto 
indifferente: quello che preme piuttosto è 
che il ministro discenda dalle nuvole, per­
chè quanto è trapelato dalle sue parole 
agli operai nell'antica capitale del Piemonte 
non ci cifre ancora la chiave di un vero 
programma di governo. , 

Dispacci da Berna e da Parigi accen­
nano a nuovi accordi presi ira la Svizzera 
e la Francia sia in,linea commerciale, sia 
in quanto riguarda i trattati sui privilegi 
d'ihdusti-ia e quelli sull 'estradizione. Si 
aggiunge che le due parti, senza vinco­
larsi più di quanto lo fossero prima, sono 
procedute di pieno accordo. 

Qualcuno vuol vedere un eccesso di zelo 
in queste trattative, quasi (fossero forière 
di una intimità, ohe può dare dei sospetti. 
Ma di chi e di che non si sospetta nell'at­
tuale situazione delle cose? 

È- notevole frattanto che la Svizzera, 
senza essere menomamente minacciata, 
né dalla parola né dagli atti de! nostro 
governo, ha intrapreso, nuovi lavori di for­
tificazione, oltrecchè quelli eseguiti re­
centemente, verso la frontiera d'Italia. 

Si vede che una volta entrata nella 
mente di quei bravi montanari un'idea, è 
digìcile aradicai là. 

L'opuscolo famoso Sulla neutralità della 
Svizzera, fu per essi un grido d'allarme, 
una specie di rivelazione, né valgano as ­
sicurazione e profeste a cancellarne l'ef. 
ffetto. -, 

UNA-LETTERA .• ' 
L'qn. dopiitato Alberto Cavalletto diresse 

fa lotterà seguente alla Gazzetta tii Venezia. 
Riportiamo la lèttera osservando ohe, 

quantunque la tioliziii di cui si tratta fosse 
comparsa jn pitrecchi,giornali noi,ci, era 
yamo astenuti dal riprodurla 

Padova, 25 luglio 1892, 
Egregio sig. Direttore 

A. rettifjcaiions di notizie inesatte, date da 
qualche giornale e accennate da cotesta Oaz-
zetta nel suo N. 203 di ieri, desidero fare 
noto che (la nessuno Ministero mi fu fatta la 
offerta, da, me non ambita, di un seggio in 
Senato e che mai ebbi occasiono di rifiutare 
o da ultimo, di indurmi ad accettare ,Ja of­
ferta dignitii! di sonatore^ La grave mia età e 
il progressivo, declinare delle mie forze mi do­
vrebbero indurre a ritirarmi a vita privata, 
ma per questa risoliizione attenderò il ver­
detto deiì oiiei antichi elettori, ai quali sarò 
sempre riconoscente, sia che amino rieleggermi 
0 che ini concedano il desiderato riposo. 

Jj.a sarò grato, sig. Direttore, se nel pre­
gialo suo giornale farà cenno di questa dichia­
razione. 

Con tutta stima mi segno 
. ' . Suo devot. 

ALBISKTO CAVALLETTO 
deputalo 

Qiustiiiato dalia paura 
L'arr ib i i^ finte d'yn astsissim® 
(Corrispondenza particolare del Secolo XIX) 

M a d r i d , 4 8 . 
{Consuelo) = L'altro giorno a Hueroal Ho-

vara provìncia di Almeria, un Individuo è 
morto dalla paura ed in circostanze stra­
nissime. 

Costui era, un gitano ohe era stato arrestato, 
per aver assassinato uno dei suoi, compagni 
alcune settimane prima, a Ouevàs. 

Erano giunti il giorno del processo 0 nella 
prigione di Huercal alcuni siioi compagni di 
carcèvè avevano dato da intendere al gitano 
che il Tribunale lo avea gli condannato a 
morte 0 che fra poco i guardiani sarebbero 
venuti a prenderlo per condurlo al patibolo. 

Il disgraziato prese la casa sul serio e da 
quel momento cadde in una prostrazione 
estrema. Allorquando lo gusirdìe vennero a 
prenderlo par condurlo al palazzo di giustizia 
fu Invaso da un forte eccitamento nervoso e 
le gambo gli tremavano in modo da non po­
terlo più reggere per cui fu necessario farlo 
salire in Una vettura. 

Le guardie e tutti quanti gli stavano vicino 
cercavano benissimo di tranquillizzarlo diean-
dogli ohe quanto gli avevano dato ad intendere 
i SUO) compagni di carcera erano tutte fan­
donie 9 che la sua sorte non era ancora stata 
decisa dovendo egli prima comparire dinanzi 
ai giudici. 

Tatto era inutile e nulla valeva a persua­
dere quel disgraziato al quale la paura aveva 
già paralizzato tutto il corpo ed anche la co­
scienza. 

Il terrore l'invase ancor più quando l 'in­
felice arrivò diiianzi al palazzo dì giustizia 
ove trovavasi ad attenderlo una folla immensa 
accorsa per assistere al processo, ma'ohe lui 
invece credeva fosse venuta per assistere alla 
sua esecuzione. Si cercò d'incoraggiarlo in 
tutti i modi, facendogli persino prendere un 
cordiale, ma tutto era inutile ; il gitano rima­
neva inerto, annichilito. 

Egli aveva conosciuti, tra la folte molti 
altri gitani, suoi amici e vedeva anche, i 
parenti della vittima. Intatti alcuni gitani vi 
erano perchè chiamati dal Tribunale a deporre 
come testimoni e parecchi altri erano venati 
per far parte del giurì. 

Ma si gli uni ohe gli altri, agli occhi di quel 
disgl'aziato apparivano come tanti curiosi colà 
attirati dalla notizia della sua esecuzione, e 
nulla valse a fargli scacciare una simile idea 
che, install'itasi nel suo cervello, lo marto­
riava atrocemente. 

Ad Un datotnomento fu visto impallidire ed 
agitare le braccia, quindi gettò un acuto grido 
dì dolore e cadde immobile al suolo. 

Subito venne trasportato nell' interno del 
palazzo di giustizia, ove gli furono apprestati 
i necessari soccorsi e si tehtaiono tutti i 
mezzi per richiamarlo in sensi, ma tutto fu 
inutile e il disgraziato pochi minuti dopo spirò. 

Sronaea _del jB.egno 
Roma, 2 4 . — L'on. Giolitti si tratterrà 

a Roma Ano al 1. agosto. 
— L'on. Bonacci studia una legge da pre­

sentare al parlamento sugli eifettì giuridici 
del catasto. 

Il ministrò ha avute di questi giorni alcune, 
conferenze coll'on. Messedaglia. 

Napoli, 24 . ' — Per la diffusione di mani­
festi anarchici inneggianti a Ravachol si sono 
fatte delle perquisizioni, e ieri venne arrestato 
il sarto Potraroia, a cui si sono trovati ma­
nifesti e una bozza sottoscritta. Stamane presso 
il calzolaio Romano Antonio s' è trovato un 
pii^o di manifesti. Entrambi vennero deferiti 
a! potere giudiziario, dopo essere stati, arre­
stati. 

— È giunto l'on. Rosane, sottosegretario di 
Stato, che resterà qui dieci giorni. 

Torino, 2 5 . — È avvenuta a Rivarossa 
una'gravo rivolta contro il sindaco e 1 cara­
binieri che rimasero momentaneamente se­
questrati dai rivoltosi. Si fece uso delle armi. 

Due rivoltosi furono uccisi e uno gravemente 
ferito. I carabinieri rimasero incolumi. 
• SI operarono cinque arresti. 

Furono inviati da qui sul luogo vari funzio­
nari di pubblica sicurezza e un rinforzo di 
carabinieri. 

Anche 1' autorità giudiziaria si recò subito 
a Rivarossa ove ora la tranquillità si è rista­
bilita. 

X Ri ha da Napoli che a Nisida, i coatti di 
quel bagno penalo si sono tutti in massa sul-
lovati por protestare contro il cattivo Iratta-
fliento del %'itto al quale sono assoggettati. In­
tervenne la truppa. 

X A Vigevano sono morti all'ospedale, mal­
grado lo cure dì quei medici, due-contadini 
che, sorpresi in campagna dal teniporale, ven­
nero buttati a terra 0 feriti per lo scoppio di 
un fulmine. 

X Alla staziono di Chiasso un operaio fu 
travolto sotto un treno e orribilmente schiac­
ciato. 

X A Cremona il gran torneo nazionale di 
scherma, bandito per iniziativa della Società 
ginnastica, è fissato pei giorni 28, 39 e 30 del 
prossimo settembre. Le armi ammesse sono là 
spada, la sciabola e l'arma unica del maestro 
Salvatore Farina. 

X A Mantova la , questura ha sequestrato 
molte copie del giornale anarchico rivoluzio­
narlo La .Favilla per aver inserita la vecchia 
poesia di Rapisardi; L'inno AH mieiliori. 

X A Roma Valeriano Severa, giovane ap­
partenente ad una distinta famiglia, A stato 
condannat) dal tribunale per aver dato un 
formidabile pugno nella schiena di sua zia Tecla 
r.opez-Celly, a 5 mesi di reclusione. 

OHUPiUSjyiOTillE 
A Torino Vavv. Damar Ernesto, d'anni 52, 

sì precipitò della finestra del suo alloggio al 
secondo piano e rimase morto sul colpo. L'av­
vocato Damar era da qualche tempo malato, 
con tendenza al suicidio. Iparentì lo facevano 
sorvegliare notte e giorno, ma stamane pare 
che rinfermìero che lo custodiva sia rimasto 
addormentato, e l'ìnfeìico avvocato ne appro­
fittò tosto per mandare ad efl'etto il triste di­
segno, ohe da tempo maturava. 

CRONACA DELLA C i n i 
...»—ÌOltSr—-

Per gli sventurati 
D I F O L E S È L L A : 

Terza Lista dette Oblazioni 
Raccolte dal sig. Q. B. Trevisan e Corsivo T. 

E. Minozzi L. 1 - Penzo Giuseppe L. 5., -
N. N. cent. 20 . Monis Isidoro L. 3 - Zanon 
Mengàtto L. 2 - Barbaro Pietro L. 2 - Bo­
netti Giovanni L. 2 - G. B. Pezziol L. 10 -
Bardollin Giacomo L, 1 - Albergatore Oroee 
d' Oro L. 5 - Cattolici Paolo L. 2 - Vicentini 
cent. .50 - Tornasi cent. 50 - Ing. Marin L. 1 -
Levi òuglìelmo L. 6 - Bohm cent. 50 - Motto 
fratelli cent. 50 - N. N. LÌ. 1 - Asterden cent. 
50 - Randi cent. 50 - F.lli Riello ,Lazzaroni 
L. 1 - A. Erigenti L. 3 - N. N. cent. 50 - Ga-
betti Pietro L. 1 - N. N. cent. 50 - Adolfo 
Wollraan L. 15 - Menin Andrea cent. 50 -
Luigi Pavegf-io L. 10 - N. N. L. 2 - E. Conti 
L. 2 - D. Morassutì L. 5 - A. Sacerdoti L, 3 -
Angelo Pbntanarosa L. 1 - Zorbiaelli L 2 r 
Ottolenghi L. 3: » Bonaldi L. 2 - Antonìq 
Montini cent. 50"-;S;oarpa (fiorista) L. },,- N. N.' 
L. 1 - N, N. ceriti-50 - Levi-Minzi Moisò L. 2 
Romano L. 2. '!, L. 100.71) 

Re Leone Colonnello e Famiglia L. 10.— 
Morpurgo dott. Marco e famiglia » 15.>= 
BarlJaro conte Benedetto » 10.— 
Capodilista Emo coufe Antonio » 20.— 
Capodilista Emo conte Giordano » 20.— 
B. R. e 0, » 25.— 
N. N. M. » 5.— 

Totale . . . . L. 205.70 
Lista precedente » 386.05 

Somma raccolta L. 591.75 

Congresso Internazionale di Pietro­
burgo. 

Contrariamente alle notizie corse e da noi 
pure riportate ci consta che il Congresso In­
ternazionale dì Pietroburgo non venne proro­
gato, ma avrà luogo all'epoca già fissata, cioè 
dal 20 agosto al 4 settembre. 

Fra 1 delegati italiani a quel Congresso vi 
figurano ì nostri egregi eoncittadÌNi senatore 
V. S. Brode, deputato Luigi Luzzattì 'e cav. 
Antonio Canella. 

. ' » • 

I col legi inllttari , 
Assicurasi.che nessuna innovazione sarà fatta, 

•per il prossimo anno, scolastico, riguardo alle 
ammissioni nei collegi militari., ' 

• • ; , • * « 

La beneficenza del club degli igno­
ranti. ' . 

Nel, banchetto dell'altra, sera dato dai soci 
di questo club furono raccolte L. 233, le quali 
vennero erogate per lire 815 a vantaggio delle 
famiglie Volpones-'Barbaro e Rossetto - per 
L. 100 ai danneggiati dì Polesella - per L. 50 
all'Educatorio rachitici Regina Margherita. 

II rimanente fu passato al fondo di riserva 
per altri provvedimenti di beneficenza da de­
liberarsi dal Consiglio dai club. 

9 , 
« A 

Un piccione viagfliatore. 
Abbiamo avuto occasione di vedere uu bei 

piccione viaggiatore. Era in matìo di un con­
tadino fuori porta Ponte Corvo, ed era statò 
trovato in quelle vicinanze. 

Lo si riconosceva per certi segni all' ala e 
più di tutto per un piccolo bigliettino, appl-
cieato sopra un sottilissimo strato di cartone, 
su! quale stava scritto Torino S4 maggio 189S 
•• la data forse della partenza. 

Per quali circostanze quella graziosa bestiola 
avrà finito il suo lungo viaggio nei campi 
fuori Ponte Corvo'? 

Un laUo ones t i s s imo . 
Certo sig. Pasiuollo rduseppe di Marostlca 

era stato a Padova per tutta la giornata del­
l'altro ieri e col treno dirotto tornav.-i 0 Tre­
viso, città di sua residenza abituale. Nella car­
rozza di IL oKisse nella quale aveva viaggiato 
si trovavano un altro signore e un giovane, 
questi salito a Mestre, eerto Gian Emilio di 
anni 17 di Traviso, ora mereiaio a Mestre. 
Questi pure smontarono a Treviso. 

Giunto a casa il sig. Passuello s'accorse di 
aver smarrito il portafoglio che conteneva 
quasi 10.000 lire e si può immaginare con 
quale spavento, e con che cura si desse a pen­
sare dove aves.se potute avorio smarrito. 

Riuscito vane le ricerche più minuziose, si 
recò a quella Questura qualche ora dopo e 
quivi, con sua meravglla, trovò depositato il 
suo portafoglio. 

Ecco com'era andata. 
11 giovane Gian, smontato ultimo dal vagone 

s'accorse del portafoglio dimonticato in un an­
golo e lo mise in tasca non sapendo, dì chi 
potesse essere né vedendo oramai piùS 'lue 
signori smontati prima di lui e che non cono­
sceva. 

Si recò da sue cognato, il sellaio Zorzi Fran­
cesco, ove era dirotto, per ritornaro, a Me­
stre più tardi con la flgliuoletta di questi, e 
gli raccontò il fatto del rinvenimento chieden­
dogli consiglio. 

Il sig. Zorzi verificò la somma esistente nel 
taccuino e poi, senz' alcun indugio,^ guidato 
da sentimenti onesti cha altamente lo onora­
no, si recò col cognato in questura e quivi 
depositò il portafoglio col suo contenuto, così 
formato : ' • 

3 biglietti da L. 1000 . . . . L. 3000 
biglietti di vario taglio. . . . » 210 
3 buoni Banca Nazionale. . . » 5000 
3 buoni Banco Napoli . . . . » 1500 

in tiitto . . . . L. 9710 
più un libretto d'abbonamento ferroviario al 
nome del sig. Passuello e col suo ritratto. 

Ne fu steso regolare verbale di consegna e 
il sig. Passuello riebbe lì suo, ben lièto e com­
mosso dell'azione onesta dei due cognati tre­
vigiani, i quali avranno adeguata e meritata 
ricompensa. 

Quest'atto, appena si seppe iersera in città 
a Treviso fruttò i più alti elogi all'egregio 
Zorzi ed al cognato suo e noi pura stimiamo 
doveroso, raccontando il fatto, tributare ad 
essi il plauso meritato per la bella azione eom-
pinta è olle purtroppo à pochi riscontri. 

Il fortunato sig. Passvielto è conosciuto a 
Padova per ì suoi rapporti di commercio. 

' ' : ' • • • - , m ' * • 

L a p r o p o s t a di un c o n c e r t o . 
Ci si scriva e noi pubblichiamo ben volen­

tieri,: , ' 
• Padova, 23 Lugiio 1892. 

EGRISCHO sia. CRONISTA, 
Non le par, buona l 'idea? Fra i tanti con­

certi, che si danno anche per un nonnulla, 
non sarebbe .fuori di posto un grande concerto 
per i danneggiati .di Polesella. I buoni elementi 
ohe conta la nostra città, sarebbero dì certo 
orgogliosi di prendervi parte, e la cassetta non 
potrebbe, che guadagnarci. • 

Pensi un po', Lei se ciò sìa conveniente ed 
opportuno: per, me - come amatore studioso 
della musica.,.-: avvisandola, ho fatto quanto 
basta. ,,| ., .• , 

Con perfetta psftervanza di Lei 
, , ,,., , Iginio Pellizzart 

La proposta del sig. Pellizzari sarebbe tut-
t'altro che inopportuna se alcuno si mettesse 
seriamente a pensarvi. 

Noi però non ci nascondiamo le dìfflcoltà ohe 
si opporrebbero al buon esito di un grande 
concerto, ma siamo sicuri che la cittadinanza 
sempre benefica accoglierebbe di buon animo 
anche questo modo dì,soo.correrfc i danneggiati 
di Polesella. ,,,,. .ori:..-

Noi dai canto nostro, sa vi saranno idee 
concrète, non mancheremo di sostenerlo con 
ogni raezzQ. ,, 

<r ' 
, * * • 

P o n t e di Brenta. 
Ièri, non senza sorpresa di coloro che 

spirito di contrarietà ed invidia loro innato, 
vedono mal volentieri progredire quelle istitu­
zioni che tornano ad onore e vantaggio dei 
paese, la Banda Concordia locale fece la sua 
comparsa in piazza suonando dalle ore 7pom. 
alle 9 li2. 

Svanirono con ciò tutte quelle false suppo-
.sizìoni che, sempre incrementate, dai surrife­
riti, andavano ogni dì più formandosi sui conto 
delle due baiide musicali. 

La calma ed il buon ordine durante il pas­
satempo fecero vedere una volta dì più quanto 
infondate, ed esagerate erano le accuse mosse 
da tempo all'indirizzo di questi diie corpi 
musicali. 

Una parola di meritato elogio va tributata 
ai componenti la Banda suddetta, che con vero 
disinteresse si dedicano bene spesso a dar vita 
a questa borgata , recando altresì notevole 
vantaggio agli esercenti. 

Lo svariato programma dei pezzi eseguiti 
ìnnapuntabìlmente piacque moltissimo al nu­
meroso pubblicò che vi assisteva con vero in­
teresse. ' ' Alfa. 

Per n n a liHaticia. 
In una bottega di via dei Servi entra un ' 

ttvvontoro nuovo di zecca per quel negozio od 
ordina una certa quantità di zucchero. - ' 

Il fattorino con la lestezza dhe gii é aljìtuttle 
compie tutte Io oporazionì nocessario por pe­
sare la merce. 

Ma quando questa è già pesata, l'avventore 
si lagna e pretendo che il peso non sia giu­
sto. 

Per isorupolo di cosoieiiza 0 pur acconten­
tarlo, iì fattorino ripone il cartoccio dolio zuc­
chero sulla bilancia. Ma nemmeno dopo que­
sta secohda opnrazìono l'avvontoro si accon­
tenta. Ed allora nasce fra i due una questione 
che adagio ailagio viene accalorandosi (In tanto 
che c'è lo scambio dì qualche pugno fra i con­
tendenti. 

Ma il fattorino non è solo in bottega è chi 
lo aiuta con quattro Siuoni calci manda fuori 
dì negozio il prepotente, mentre dalla strada 
si grida ; Bravi I bravi I cosi va bene ! 

« I ' • 

« ft 

P e r una q u e s t u a . 
Ci vien fatto preghiera di annunciare cho 

certo Bracci Giuseppe, venditore girovago, già 
da molto tempo malato alle gambe, manderà 
apposito incaricato, munito dì certiilDati con-
staiantì il suo stato miserevole, nelle caso dei 
ricchi nostri concittadini per formare una 
piccola somma, la quale gli abbisogna a prov­
vedersi di un rnotabile per potersi muovere. 

« • . 
Questioni in P i a z z a . 
Ieri alle i pom. la Piazza dei Signori era 

sossopra e sì correva di qua 0 di là per assi­
stere alla baruffa. 

Ma cos'era mai? 
Era nata la questione più .semplice dol mon­

do. Un pizzicagnolo, A. S., e certi V. Z. e G. S. 
e ano venuti a contesa por questione d'inte­
rasse, e la contesa si era fatta un po' saria 
perchè dalle parole ai fatti in corti momenti 
della vita è breve il passo. 

Ci spiaee però di dever soggiungere che i 
fatti lasciarono sui contendenti dei segni ma-
t'-riali, che potrebbero senza reticenze esaere 
chiamati contusioni. 

Vogliamo però sperare che, grazie il tempo 
trascorso ed il carattere mite e tranquillo del 
pizzicagnolo sig. A; S., la scena non s'abbia 
più a rinnovai-e né in Piazza dei Signori né 
altrove. 

E se ci è, come ci vien detto, una querela' 
già sporta, che non si pensi per carità a com­
mentarla in antic'pazione con una buona doso 
di pugni I 

Q u a t t r o piijjnì. 
Questa mattina por tempo nella Corte Oa-

pitaniato due persone dì campagna vennero a 
parole per questione d'interesse. 

Dalle parole pa.«sarono poi ai fatti, ed uno 
consegnò all'altro quattro pugni. 

Sopraggiunta una guardia invitò i rissanti 
ad andare in ufficio, per accomodare i conti, 
ed essi la seguirono, consci che bisognava 
tener calcolo dei quattro pugni dati in anti­
cipazione. 

Rissa di donne. 
Ieri .sera dopo le sei ore due donne si ac­

capigliarono come duo furie in Via Rovina. 
Furono separate dalle guardie. 
S'ignora la causa del litigio. 
Nessuno però può imaginare la quantità di 

popolo che si era fermata attorno per questo 
grande avvenimento. 

Bolletta di pegno. 
Un'egregia persona che vuol rimanere inco­

gnita ha rinvenuto sulla pubblica via una bol­
letta del Monte di Pietà. 

Chi l'ha perduta può ritirarla ai nostro uf­
ficio, dandoci però qualche schiarimento in 
proposito. 

Invest imento. 
Ieri verso le ore 9 e un quarto pomeridiane 

un ragazzo di circa 9 anni veniva investito da 
una carrozza ; ma per fortuna, malgrado che 
vi restasse impigliato, non si fece male aì-
cuno. 

Si noti che poco prima quel medesimo ra­
gazzo s'era arrampicato sopra un albero, di 
quelli ohe fiancheggiano iì Prato verso S. Giù- ' 
.stina, e che sarebbe dì certo caduto, se non 
l'avesse tolto da quella posizione uu facchino 
cho di ìà passava. 

Sì vede proprio che il ragazzo ha dei buoni 
istinti. 

* * 
Perimento. 
L. Elia fu ieri sera ferito con un sasso, a 

solo scopo di malvagità, da certo A. Leopoldo 
dì anni 20 producendogli lesioni giudicate gua-
ribiìi in 8 giorni. 

V 
« A 

Colta da malor s u b i t a n e o . 
Ieri le guardie municipali trasportarono allo 

Spedale Civile^ in lettiga, una donna ammalata 
raccolta sulla pubblica via al Portello. 

Suicidio p e r s trangolamento. 
Ad Abano il contadino Buso Antonio, aff»tlo 

da aliouaziona mentalo si suicidava strango­
landosi. 

http://aves.se


F u r i o eon l lnu i ì t o d i "Vhio, 
Dii parotìchio tempo ad un rete di via Eor-

rumoa. seniva'rubato dot iiinoi 
nata ilonnncia all'autorità di P. H,, quosta 

inislò subiti! !•> sue (iratiche por rintracciare 
i ladri. 

E ieri riusciva ad sirreataruo duo col rBia-
ìivo sequestro della.ratfartiva. 

ver ogfil non pos'.iam» diro di più per non 
iiitraìaìaro Topaia dolio autorità elio continua 
nello sue mT('Rtiga;ìioui. 

• 

B a m b i n o a b n e g a t o . 
A S. Oiorglo il» Bosco il bambino Robazza 

Natalo-d'aiini'"J 1(3 allolitatiafnsi riwmonta-
upami'ntB dalla casa patèrna caddo nsl fosso 
vicino dove rima'̂ 0 misoraraonto allogato. 

l ì isan. 
A .LorcRKin in ribisa i fratpili Moietta Luigi 

u filaoonio riportarono alcune lesioni di col­
tello guaribili in 10 giorni, ad opera di' certi 
M. Carlo, P. Doinenioo e Flaminio. 

Ar r e s t i . 
lo'i furono arrestati tro individui clie dopo 

aver mangiato o liovulo alla trattoria ài Sue 
Leoni a S. Lucia, dicliiararono olle non ave­
vano dollaro por pagare lo scotto. 

«** 
Cappel lo s m a r r i t o . 
Ci si prega di annunciare ohe una bambina 

t{>eroor,rendo dalla crociera del Gallo la via dei 
Servi ha perduto un oappalllno di paglia con 
fornitura. 

CUI i'a,veeso trovato, farebbe un atto onesto 
portando quel coppellino nel negozio del sig, 
Rodolfo Martire . 

fi a 
76- Kegfl imento F a t t t c r l a . 
Pogramma Musicale da eseguirsi il giorno 

-27 luglio dalle ore 8 1)2 alle 10 pom. in 
Fiasza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Tesoro - Slrans. 
2. Ouverture - Corio/an -, Beethoven, 
a: Pot-pourri - Troiiatore - Ponohielli. 
4. Polka-Mazurlta - Frema im Land - Faust 
5. Pot-pourri - Mosì - Rossini. 
6. Valzer - Ricordo di Milano - Lopes. 

t& il 

Circo lo Ar t i s t i co Via S. L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Aporta dalle ore 9 antimeridiane alle ore 6 
jiomoridiane. 

Prezzo (l'tiìffreiso centesimi 25 

S C I A iTiv D A 

Il pjimo vj jjaro, ma spesso non à ; 
Queir rttó'o di Tito Ti parla q u s r è ; 
Il tìttio pur Tito, ma Tito non è, 
SpBgasioì'e éslla Sdùraàa pfmeàsa^ 

HI5C0A-FÌ0O 

BEGOLMENTO 
P E R LE L O C A Z I O N I D E L L ' A C Q U A 
clair A c q u e d o t t o Manic ip . di P a d o v a 

A complemento ddi nostri articoli sull'assun-
zione dell' acquedotto da pane del Municipio, 
crediamo di far cosa grata ai ìettori pubbli­
cando il Regolamento per la locazione del­
l'acqua. 

Esso consta di pochi, ma abbastanza chiari 
articoli, a base dei quali .si procederà d'ora in 
avanti ili ogni singolo contratto col Muni­
cipio. 

ART. 1. - L'acqua potabile viene locata 
•dal Municipio a tutti i privati che ne facciano 
richiesta, le cui proprietà ed abitaiiiòni si tro­
vino lungo le vie percorse dalla canalizzazione 
dell'acquedotto. 

ART. 2. - Le locazioni si fanno tanto ai 
iprppriotai'i quanto ai conduttori dei beni in cui 
si vuole introdurre l'acqua, previo per questi 
ultimi il consenso dei proprietari e semprechè 
il contratto di pigiono, consenta l'assunzione 
dogli obblighi portati, dal presente Regola­
mento. 

ART. 3. - Le domande dovranno esser fatte 
in apposito stampato fornito dall'Amministra­
zione Municipale. Esse saranno impegnative 
per il richiedente Bno a clie siano accettate 
•dallii Ainininistrazione. 

Nelle dotiiande saranno indicati gli usi a cui 
l'acqua deve servire, cioè usi domestici o d'ab­
beveraggio, esercizi, industrie, bocche da in­
cendio. 

l̂ e eventuali spose e tasse relativo alla lo­
cazione stanno a carico dell'utente. 

ART. 4. - Le locazioni decorrono dal 1. di 
<igni mese e durano per tutto l'anno .solare in 
corso ; si rinnovano tacitamente per un altro 
anno qualora il Comune o l'utente non dia la 
disdetta un mese prima della scadenza. 

ART. 6. - Nelle introduzioni a richiesta 
degli inquilini saranno date le disposizioni op­
portune a salvaguardare i diritti del Comune 
sul matorialo e la riscossione del canone. 

ART. 6. - Lo locazioni non potranno mai 
intendersi risolute perii fatto che li fondo prov­
veduto dell'acqua potabile si trasferisca ad al­
tro proprietario od altro inquilino. L'utente ed 
i suoi credi saranno, nonostante il trasferi­
mento, responsabili dalla locazione verso il Co­
mune, in quanto però il nuovo proprieterio od 
il nuovo inquilino non assuma la locazione per 
i» rimanente durata. 

ART. 7. - La somministrazionn dell'acqua 
avrà luogo a scolla dei privati nei modi se­
guenti •. 

a] a deflusso continuo o costante (luce mo-
duiat» ; 

6) a deflusso facoltativo misurato (chiavo 
libera) ; 

e) par bocche d'incendio. 
V acqua somministrata a deflusso continuo 

0 quantità . giornaliera costante verrà misu­
rata mediante lento idrometrica, il cai forel-
lino sarà calibrato in modo da lasciar fluire 
in 24 oro la quantità richiesta, la quale non 
potrà essere minoro di litri 500. 

L'acqua somministrata a deflusso facoltativo 
verrà misurata mediante contatori e pagata 
in ragione del consumo, l'erma la disposizione j 
dell' art . 9, | 

Lo .somministrazioni d'sequa a dollu.sso fa­
coltativo s'intendono fatte per un minimo di 
litri 400 gibrnalieri {N. 2 della lariifa). i 

Nondimeiio si aocordoranuo concessioni per ] 
un minimo di litri 200 giornalieri ad eserclzil 
(negozi!) o case di non oltre 10 vani, le quali 
abbiano un reddito imponibile non superiore 
alle L. 400 (N. 3 della tariffi). 

Per lo bocche da incendio verrà collocata 
una chiave sopra il condotto d'arrivo e que­
sto sarà di tali dimensioni da alimentare tutte 
le bocche richieste nello stesso stabile, ciascuna 
con un diametro di 35 millimetri (N. 5 della 
tariffa). 

ART. 8. - L'acqua potrà venir locata col 
ribasso della metà, sul prezzo di tariffa N. 2 
a quelle Opere Pie che ne facciano domanda 
semprechè il consumo dell' acqua avvenga ad 
esclusivo e diretto beneficio dei poveri benefi­
cati dall'Opera Pia. 

ART. 9. - La misurazione dell'acqua som­
ministrata mediante lente idrometrica dovrà 
farsi in modo che l'acqua arrivi nella quan­
tità voluta al punto in cui dovrà venire attinta. 
Ove lo stesso utente dovesse attingerla ià più 
piani dello stabile si prenderà a base della 
misura il deflusso al piano medio. 

ART. 10, - La quantità dell'acqua sommi­
nistrata mediante contatore sarà verificata 
ogni mese. 

Î lel caso che il consumo del mese non rag­
giungesse la quantità minima stabilita per le 
locazioni a contatore, 1'uiente sarà tenuto a 
pagare il diritto fissato dalla tariffa senza de­
trazione. 

Se invece la quantità consumata nel mese 
eccede il mìnimo suddetto, l'utente sarà tenuto 
a pagare il di più a prezzo di tariffa. 

Ove il contatore per una qualsiasi causa in­
dipendente dal fatto doli' utente, avesse ces­
sato di funzionare, il consumo varrà calcolato 
sopra la media delle ultime due verifiche. 

È riservato esclusivamente al Municipio di 
non applicare o togliere il contatore da esso 
fornito in quelli stabili, nei quali esso possa 
fondatamente presumere che il consumo del­
l'acqua non ecceda la quantità minima fissala 
nella locazione e salva sempre la facoltà di 
rimetterlo in opera quando lo creda. 

{Ooniinua) 

Il marito di quosta testo - ììarl/vi fìio-
vanni - conferma la circostanza. 

jPcssi marta abita al secondo piano della 
stessa casa e dice di aver all'ora del tristo 
l'atto udito aprirsi con violenza una finestra. 

Borfolnszi Maria dico che allorquando lo 
inquilino dei veroni si comunicavano il fatto 
udì una voce, die assicura dì aver riconosciuta 
per quella dell'accusato, a,dire: iasè, no fé 
confiaion, ìassò che me distriga. 

Dopo questa deposizione la seduta ò levata 
<> rimandata alle oro 1 p. 

[Seduta pomeridiana) 
Si continua nell'audlziono dei testimoni. 
Brcssach Carlotta conosceva la Mecchia. 

che un giorno si rivolse a lei per pregarla di 
oustdoiro un ritratto di uomo protestando che 
se il marito glielo avesse trovato per ossa la 
sarebbe finita. 

La defunta confidò alla teste ohoil sno pri­
mo amante fu un caposarte^di Udine. 

Corta Abete Colonna conosce le slesso cir­
costanze. 1 

Fiscer Oscar dice che nella sera precedente 
il fatto vide ed udì il Meochìa che insultava 
la moglie, minacciandola di gettarla dalla fi­
nestra. 

Dopo altre circostanze di poco conto, il Pre­
sidente dà la parola al perito dott. Cavagni, 
che esclude recisamente che la Facohinati ab­
bia potuto gettarsi dal balcone per delibera­
zione suicida. 

Non ora possibile - dico il medico - che il 
capo giacesse in quella posizione, se non fosse 
stato gettato perpendicolarmente dalla finestra. 
Suffraga con prove tutt'altro che peritali, le 
suo asserzioni. 

Dopo il perito, la Parte Civile, rappresen­
tata dall'avv. Salari, ohe difende la memoria 
diffamata della defuntaesulfraga le sue atfer-
mazioni colle prove raccolte nel dibatti­
mento. 

L'udienza è rinviata ad oggi alle ore 10 ant. 
per la requisitoria del P. M. e le arringhe dei 
difensori. 

CORRlERMlllZIARlO 
C O K T E D ' A S S I S E 

PBOCESSO ISECOHIà 
{seduta ant. del 2fi luglio) < 

L'Aula è sempre più all'oliata; la curiosità 
aumenta di istante in istante. 

Il primo teste di quest'oggi è Plttoni Vin­
cenzo Sostit. Proc. del Re al Tribunale di Ve­
nezia, che informa bene del ivleophia per co­
noscenza personale, dicendo però che l'impu­
tato stesso gli aveva fatti conoscere i suoi so­
spetti suU'adulterio della inog'ie col capitano 
di Udine. 

Ed ora entra il flntscM^j Mecchia, figlio del­
l'accusato.' 

Ad ogni costo, questo ragazzo di 13 anni, 
ad onta delle spiegazioni che gli dà il presi­
dente de' suoi diritti di ritirarsi. Vuole de­
porre. 

Narra questo ragazzo che nella notte fatale 
la .povera sua mamma si coricò saprà un sacco 
accanto alla finestra, porcile il padte non la 
volle a letto. Ad un certo punto, dopo che il 
lume era spento, il piccino udì queste parole 
pronunciate dalla mamma : Toni ti me 
fa mal. 

Dice poi il ragazzo d'ave" dormito sempre 
(ino alla mattina quando venne II Delegato Ba­
sìlico. 

Altra volta - egli narra - il padre all'affer­
mazione della .Mecchia, che diceva dì volersi 
aramazzare, le consegnò un rasoio, acciò essa 
eseguisse il suo proposito. 

Filippi Maria, altra teste, abitava nella 
stanza Immediataraense sottoposta a quella del 
Mecchia e dice che nella notte fatale essa non 
dormiva. Udì verso le 2 ant. aprirsi cauta­
mente il balcone immediatamente superiore 
alla sua stanza, quindi un tonfo sulla strada, 
poi al di sopra nella stanza del Mocohia alcuni 
dflssi mossi cautamente. 

Svegliato il marito, .s'aiiàoolò alla finestra e 
Vida nella calle il cadavere dèlia povera Meo-

TELEGBAIMMI B E L L E , B O I I S E 
—•=o~ =• 

Padsm, 2(1 ìttglio ISS^. 
K o m a 25 [ 

Rontlìta contanti =,^= 
Bendila per fine 93,77 
Baacii Generate 327, -
Credito mobìlLire 544,.— 
Azioni S. Acqna Pia liSS, -
AiionìS Immoliiliàro 169,— 
Parigi a 3 mesi ,— 
Londra a 3 mesi —,-

M i l a n o 25 
Rendita ìt. eontantì 93,75 
. . tioo, , OS.̂ JS 

Adoni Moiliterr. 514.^= 
Lanificio Bossi 103S,-
Cotonifieio Cantoni 'dUO,— 
Navigazione gonerale ^76, 
Baflineria Zuccheri 2 6 1 , -
Sov '̂enzioni i ! , = 
Società Veneta 33, -
ObWis. mrid. aoij,— 

» nuove 8 «[O 287,— 
Francia a vista 104,15 
Londra a 3 mesi 23,98 
Berlino a vista 128,30 

•Venezia 25 
Bendita italiana 93,81) 
Alìoni Banca Veneta 228 = 

B Socifitìl Veneta —,— 
» Cot. Venez. 246,— 

D&blìg. presi, venee. 26,S3 
F i r e n z e 25 

Benditaitaliana 93,7l> 
Oamliio LonSta 26,0(1 

» FraniJia 104,10 
Azioni F. M. U3,^ 

. MobiL Ì5il3,= 
T o r i n o 2.1 

U/indìta eontaDtì 93,75 
» fino 93,77 

Azioni Feri". Medit. 514 ,^ 
. . Mor. 643,50 

Credito Mobiliare S44,EJ0 
Banca NaaiOD.alc 1 3 2 0 , -
Banca di Xerino Ì43,— 

Parigi 25 
Bendila fr. 3 0[0 98,75 
Idem 3 ÔO porp. 98,42 
Idem 4 I p OiO 196,17 
Idem i&l. 8 Oj» 90,«0 
(]anibio s. Londra 2!J,15 liS 
Consolidati ingl. ( sa 15(16 
Obblìg, Lombarde 808,60 
Cambio Italìii 8 7l8 
Bendita turca 20,5a 
Banca dì Parigi 640,= 
'l'anisi»ft nuove \ 480,=. 
Esiliano 6 OtO 490 6[8 
Bendila ungherese 03 3i8 
Bendita spagnuola 68.= 
Banca sconto Parigi : 195 , -
Banca Ottomana tjC6,2S 
Credito Fondiario 1086,-
Azioni Suez 2720,— 
Aliosi Panama 18 ," 
Lotti turchi 81,25 
Ferrovie meridionali ; 688,76. 
Prestilo russo 7 8 , -
Prestito portoghese 23,75 

'Vienna 25 
Keud. in carta 95,85 

B in argento 05.40 
» in oro 118,911 
2 senza imp. 100,75 

Azioni della Banca 9 9 3 , -
s Stab. di cred , 310,(0 

Londra 119,5» 
Scccliini imp. B67,-
Napoleoni d'oro !l,50 ll2 

Berlino 25 
Moìiìlìnre 166,60 
Austriache 128,20 
Lombarde 42,60 
Bendita italiana 90,90 

Londra 25 
Inglese 9OI18 
Italiano 89 5t8 

] RAPPllESENTANZ A DELLA DITTA 

VIENNA - F. WEBTHEiSi & CB » mEnnk 
p r i m a F a l i b r l e a e n r o p e a d i G A S S E F O R T I 

SICURE CONTRO IL FUOCO B US INPP.AZ10NI 
presso J f „ " V i r o l l S M - a i a x I . — PADOVA 

Via S. Francnco N. 3800 

Queste <;asse e l e u a n t l e so­

l id iss ime resistettero nella 

prova ufficialo tenuta il 22 

ottobre 1B81 in Milano al ca­

lore di KlfiO gradi, ed a re­

plicati tentativi d'infrazione. 

A PADOVA 

si vendono lo cas-se foi ti anche 
franco dìoiriiì .̂ posn. messe a 
poslo Le snrra'iire non si 
nossono aprirò nA con i>rimat-
delli, nò con chiavi falso. 

Ogni cassa ha mia '-errai ora 
diversa. 

Depo.sito a s so r t i t o in t u t t e le dliueiisioiii a prcj^zi di I:iS)i)ri<'!i 

ulto luogo ohe siano anticipate per 
lasciar tempo alla nuova Camera di 
risolvere i problemi più urgenti rfi 
flnanzH prima delle vacanze natalizio 
e della chiusura d'anno. 

:p>eia?-fei;<5olsi,a?l. 
M o r t a a r e v o l v e r a t o 

• .ROMA 26, ore' 8 a 
. (F.) Non si fa che pariare di un fntto 
gravissimo avvenuto l'altra sera in uno 
dei rioni più popolosi delia ciUà. 

.Certo Aniello, che conviveva prima col-
l'ostessa Eosa Santi, essendosene poi se­
parato per disgusti economici, la uccise a 
colpi di revolver. 

C lp r lan i pe rqu i s i t o 
ROMA 26, ore 9 .a. 

(F.) L'allro giorno un Ispettore carcera­
rio si recò alle carceri nuove por eseguire, 
d'ordine del Minist*iro dell 'interno, una 
perquisizione nelle stanza occupata da Ci-
priani, ed anche sulla persona del mede­
simo. , < • • 

Clpriani rifiutandosi, ne nacque iinaool-
luttazlone cogli Agenti: si dice ohe Cipriani 
abbia riportato delle contusioni. 

Furono sequestrato alcune carte. 
Not iz ie s a n i t a r i e 

ROMA 20. ore 10 a. 
(F.) È smentito recisamente che in qual-

che porto del Regno siansi manifestati casi 
di nrialatlia sospuUa. 

Tutte lo relazioni concordano nell'alTer-
niare d ie le condisioni sanitarie sono as­
solutamente normali. 

Eni igraz iome 
ROM.^ 26, ore lO.SO ». 

(G.) Parlasi di nuovi rigori opposti risiili 
agenzie di emijjraziono ne! ricevere conlin-
genti di emigranti per il Brasile. 

M a n o v r e 
ROMA 26, ore 11 a. 

(6.) Ieri si parlava del progetto di ne-
corciai'e sensibilmente il periodo delle 

dei yiiri corpi, sia per misura 
sia \\w restrizione di sprsa. 

A Tun i s i 
ROMA 26, ore H.2b a. 

parla di sempre nuove sevizie 
•Me quali v.inno soggetti a Tunisi gli oper,ii 
della colonia italiana. 

SE VOLETE VIGERE 
SIDUBàlEUTE 

qualche Premio delia Grande 

Sollecitato 1' acquisto dei Biglietti a 

CENTINAIA COMPLETE DI HUMERi 

in vendita presso la RANCA Fratelli 

CASARETO di F.co, Via Cario Felice, 

•10, Genova, — e presso t principali 

BANCHIERI e CAMBIO-VALlìTlì del 

Regno. 

K S T H A Z I O N I lUIlEVOSi.VìSSLi 

3 ! A'.ro.sto 
e : M Dieemlj re !8«tó 

FANGH 
Là DIREZlOMli dello 
STABILIMENTO in 
Ufi «snte-Or t e n e 

presso KfearacB, avverte che col i3 
liitigno cominciò la epedizioae dei 
suoi FRliMl'VTl Fat igl i ! ed sass-
qsae t e r m a l i , progandu rivolaorai 
» osolusivamente « alla FARMICIA Ilo-
DBRTi in via Carmine. 

miinovre 
Igienica, 

(G.) Si 

Nostre informazioni 
Scrivono da Roma che probabii 

mente la, visita dei.Reali a Genova 
sarà ritardata di qualche settimana. 

Vuoisi ohe la causa vera del ritardo 
sia il desiderio del Re ohe prendano 
parto alla visita tanto la Regina 
ilLiaato.il Principe Ereditario. 

Essendosi la Regina recata da po­
chi giorni a (iressoney si vuole na­
turalmente frappórre un intervallo per 
il viaggi'o a" Genova; ed il Principe 
di Napoli trovasi nei dintorni di Ca­
serta per oggetti particolari attinenti 
all'esercito. 

Secondo i dispacci Stefani la visita 
dell'I squadra francese a Genova è già. 
cosa stabilita. 

francese a Roma ne 
formale assicurazione 

giorno al gabinetto 

B . OSSERVA.TQRIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

£7 tuffilo 1891 
A mezzodì s'ero 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 6 a, 16 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 43 

Osservasi ionl m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e oi 

metri 30.7,, dal livello medio dei laare 

Il rainistro 
avrebiie da t a 
fino dall' altro 
italiano. 

35 luglio 

Barometro a Ov mjl. 
[Termometro oentlgr. 
JTensione del vap. acq. 
tlnaidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, dal 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. de! 20 
Temperatura massima = + 26-.0 

» minima = ì- 17'.8 

Ore 
9 ant. 

•759.1 
-l-22.0',-f25.4 
14.0 . 12.9 
71 i 53 
IS 1 SE 

5 I 16 I W 
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Colleqic-Confit'o Balzorii 
Nei locali già' occttpati delllstitato Ungarelll 

Boloyna v i a S. V i t a l e 
Per^iorifilo pi'ì' n^i alndcnt' unìrerSt'arl 

DIRUTTORE PROF. ETTORE BOLZONI 

s c u o l e E l e m e u t a r i T c c n i c b e , Olni ia-
sìaii , Liceal i , di I s t i t u to T e c n i c o l l e a i e , 

Posizione incantevole. - Traltanieiuo sitìnd-
rile e superiore a qualsiasi elosio. - Istruzione 
ed educazione civile, relifriosa, na^ioiial''. -
-\lliovi delle più ricche, aristocratiche, stiniate 
famiiìlie d' Italia. Vi sono inoliiv: 

1. Cina scitola internaztonaJe di Cam' 
mertuo con ingegnanti deità .Spizzi'ra, te­
desca e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gii Isti­
tuti miliuiri coi migliori insegnanti che vanti 
Bologna, 

Lezioni di musica, di scherma equitazione. 
- Gite d'istruzione 

Il Collegio risponde a tutte le esigenze delle 
più ricche fainiglie. 

Le elBineuiari inferiori sono affidate a va­
lenti maestre. 

Alle scuole interne si accettano anche alun­
ni esterni. Durante le vacanze continuano e 
lezioni. 

Retta annua dalle « 0 0 allo 9 0 0 Ure. 
Ohiedei e pingiammi alla Dilezione. 

P. BELTKAMB Uireiiore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

Sono t u t t e p romaturo le notizie 
circa la da ta delle elozioui fi;ou8rHli. 

l ' a r l a s i del desiderio m-Asitctìiato in 

GfìESHM 
Ci)»lV\.tì}ilX INHl.U.S 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Sooietii Anonima 

Ospitala Sociale !.. 2,603,000 
Versato L. 642,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. n7,550,7i)7.00 

SBde della Compagnia ~ LONDRA - St 
Mildred' a House. 

Direziona della Suocursala d'tt&lla — FI­
RENZI!; Via de Buoni, 4 - I «lazzo Oresham. 

Agente Principale in.Padova sig. prof. SII-
*lo M a r i l n l , Torrioelle al n. 4213. 

l̂ fA^muoTiPA 

ACQUA Di ìlABE, 
Il sottoscritto abitante sopra il 'l'eatro santi» 

Lucia terzo piano N, 58l avvisa il pubblìod 
che (ino dal giorno 7 Giugno conio di nn-tudi» 
per gli anni scorsi assunse il trasporto d.'l-
l'ACQUA Hi MAUK, e coiis siiui a dmuicili • 
por bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno por tutta la stauione d' estaia 
prezzi onestissimi, OAU^EOAKI OKAZIO 

file://-/lliovi


ìhQìi U 
liizzo di NOZZE. 

Per imbellire la Carnag/ofle. 
\ 

QìvÌQ ht risplcmlere i! viso di aflnscinnnte ̂ #« 
ìcsan, e per dare alle mani, alte spnllf, etl 1̂t̂  
fetaciiia- splendore abbagliante, «ssHe il Fior^^s 
Mafeo di Noi^e, che imparte e comunica la tlciì-
mofo. fr^ranza e delicate tinte <lel gìnho e della 
B«sJì Ibi «n liquido igimìpo e hllD.-,o KSETIJIS 
dv4w al mondo per preservare '• rulawnid la 
tocUe?zn delia yioveftiìi. 
. S i Vendola tutti iFarnmcisfi rnKlt"iip principili t^a 
IliSiifflrieJ îmicchipri. l'nW'riramLonriri ti .i&"à 
%coiha«iiitun Row. W-'=' -.'^i- Pnrjn, - NiMv.i VnrK. 

Guìdu della CitUV di Padovsv 
I J r c « 

•\ndibilp rJ*f>" ui ' iiiO(. f-ì'((lut<o 

^M 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO FURO DI 

F^TO DI ÌERLUZIO ' 
con GLICEBINA ed IPO^-OSFITI 

di CALCE e SODA 

Ire 'volte piìi efficace dell'olio di fegato sem-
f lice senKa nessnuo dei suoi ineonyeHicnti 

S A P O R E - Q B ^ O E V O L E 
B A C I L E eii@ESTi€»iiE 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 Mn<j8i« W 9 2 

JRete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V o n a z i à 

D SKniBtfflW) deUlutamo con sa» decisione ,16 loglio 1890, 
sentito il parere di maBSiuiii del Consiglici Superiore di Sani^, 
permette la vendita, d a l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi iialitineKfe.la eentiiii(ii,E:»[pii,8I0NI! SG0T7 
r preparato dai CWroiijì.SCOTT.& BOWMB. < 

8«w SS VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

diretto 3,47 a, 
» 4,88 » 

misto 6,26 » 
Orna, 7,59 » 
» 'J ,44 » 

diretto 1,11p. 
ftccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. 10,20» 

4,35 a. 
6,15» 
8, 2 » 
9,15 » 

11 ,~» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35? 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
onm. 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9,=» » 
accel. 10, 5» 
otnn. 12, 5 » 
diretto 2,28 p. 
» 4,— » 

misto 4,18 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o B a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iSiret 4,41 » 
mis 7,52 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a, I 5i20 p, 
11,16 » 1 2',d5 » 

FERNET-BRAMCA 
Sr EGiAUTÀ DEI FRjH'TEI^U BR«NGA DI |VIII.ANO 

F o r n i t o r i (Iella B . Gasa 
I SOLI CES NE POSSEaOONOILVBRO E GENUmO PROCESSO ' 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di JVlilano i88i e Torino i884, 
ed alle Espobiziom Universali di Parigi 1878, Nizza iB83, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney i88o, Brusaelle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grati Diploma di i* i/rado aWEsposizione di Lontra iS88' , 

Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona itiH8 e Parigi i889 
Gran Èiploma d'Onore - Palermo i892 - La più alfa ricompensa 

V uso del FEI NET-IUIANCA è di prtvenire le uiditetioni ed è laccontandato pur chi !>ullre lebbii inifriiiiitenli o 
vermi ; questa sua ammirabile e sol prendente aziono dovrebbe solo bastare a generalizzare F «so di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvî -ta. 

Onesto liquore composto di ingredienti vegetali si pruide mescolato con l'acqua, col scllz, col \ino e col ciffè. — 
, La sua aziono principale si è quella di torref gore l'inerzia e la debolezza de! veolricolo, di stimolare I' appettilo. Facìlila 

la digestione, è sonimanienle anlinervoho e si ra'xoinanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. —, Slolii accreditali medici 
preferiscono gi.'i da lanlo tempo l'uso dei l'EltMìT-llHA.NCA ad altri amari solili a frendcrsi in casi di simili incomodi. 

EITetti garantiti da eertìlìcati di celebrila mediche e da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Viagaiatqi- i ppl Vene to s iga . LUIGI D B - P a O S P B R I e P O N Z I O B B E G A N Z E 

PrazEO Bottiglia grande l , 4 => Eccola L. 2 
Esiget»,sull 'Etichetta ' la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

4,20 p . u l 5» 
6 , 9 » " • • ' 

10,bO » 
1,44 a I 

0,30 » 
W e r . 
6 30 a. 

i t l l lano-Veroina-Padova 

dir. 15.26? 
omn. da Ver. 
mis. 
aco, 6. a 
|dir. 12.60 p 
lomn. 9.46 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40.» 

10,34'» 
4,--p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,60» 

misto{l)5,-T- a. 5,51 a. 
» 6,30 » 9 , - ?> 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,~. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 i> 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

0) KM a Dolo al Salato •=• 
(Si Da Dolo al Sabato = (4) 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 !•' 
aecel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 

smisto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,26 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

10,20 a, l diretto 2,10 a 
9,50 t. jRov. omn. 6,=" » 
2,55 p. daRoT. 6,15» 
6,55 » misto 9,-= » 

11,20» diretto 10,35 » 
10,10 f.RoT. accel. 6,30 p 

1,50» ' 

Mes t r e -Udine 

lUretto 5,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
ijmn . 11, 6 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 

» 6,30 » 
imn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,30 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» ' 
2,25 a 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

4aTrev.l0,80 » 
diretto 11,15» 
omn. I , l0p, 
omn. ,6,40» 

Ida Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice-Legnaf lo 

omn. 7,35 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,=' » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10 » 

Legnaflo-Monsel ice 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e a l a - P a d o v a 
nii»to(3)6, 9 a. 7 , - 8 . 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,50» 
» . 2,44 p. .5,18 p. 
» 4,44* 7,14» 
» (4)'7r9i» 8 ,~» 
» 8,12» 10,42» 

(S) Mno a Bolo il BaMo e glorai Isjtit 
Da Dolo al Sabato o gionii FesìiTL 

P a d o v a - B a s s a n o 
orna. 4,52 a.i 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
5,29 a. 1 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p. 4,56 p. 
7,13» 9 , 6 » 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8.35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Be l i nno - Mon tebe l l una 
•omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a | B a g n o l l 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,0= a. 1 7,38a. 

» 10,22 » 12,~-p.. 
» 4,22 p.| e,— » 

T rev i so -Vicenza 

misto 
oinn. 

5,«=a, 
8, 5» 
2,—p. 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
^tó'to 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,208. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t t o r lo -Coneg l t aao 
6~48 a. omn. 6,22 a, 

misto 8,48 » 
omn. 12,"™m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

9,13 » 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Cone tg l ano -Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,"=" » 

» 1, 6 p . 
omn. 3,85 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32. 
1,S7 p. 
4,28 »• , 
1»,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,33 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
.omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto l l , -=« 12,60 p, 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10,a. I 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6« 

ÌIBIG0L0SI INIEZIONE @ Oonfetti i 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Miaistro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dl | le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
ai ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ota non è Vinventore che lo dice, ma bensì legali cer^ 
tilicati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si (iftiettono citare per brevità di spazio, nonché altre mille lettere 
ai rin'fjrazìomenlo di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte feclelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
einali. Chi usa l'iniezicne, ccntemperaneatnente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ctlcir ( i t rcn la^pÌLnge&btic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta persem-
pie, è data locoUà di pagatela cura dopo verificala la guarigione, me­
diante trattative da ccnv eni'sì direttamente ccH'inventcre Costanzi. 

Prezzi' ceiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
rrez?o dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camufto Vìa S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci' rin'aianle aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la '"rma autografa in nero del­
l'inventore. 

•»J 

•• F ^ S I C M E 
DI GIOYAMNI P R A T I 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

L|ref3 

STITUIO GRASSI !r"^=='^-' L U G A N O ,{SVIZ1'.ERA 
Corsi e l e m e n t a r i , t ecn ic i e fllnna-siali p a r e g g i a t i ; co r so 

siHH-iaie (il commicrcio ; s t a d i o s ic rura to t eo r i co - p r a t i c o di 
ISiiiinc s t r a n i e r o . - C.oniK-iimento dcuìi a l l ievi a s tudi lode-
voli i iente lliiili,.-•- P e r pr i igraìut t i i , r e f e r enze ed inforniiizioui 
s ivoluors l a l la iMessElone. -x 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CEnTESl'ÉI 
PER 

OGNI PAROLA 

eEI^TESilii 
•PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , c amere , negozi , locali d 'ogni s-e-
n e r e d'affittare? ' 

Ave te danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità h'conomica 
ca .©l « C3oxìti . iajPL© » 

E inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'.inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&SIENTolimiPàTO 
Rivolgerei direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE II WB 
KT A P E R T I IJA G I U G N O A S E T T E M B R E -SS 

Ucrtaslhi allo !• >ìpiisi?,iimi 'li Mihmo, Praiicoforto s|m 
Trii'^tc, Ni za, 'l'orino e Accttdcmia Na/,ioniilo di l'arigì 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa dì fiuiia secolare, la più gradita 

e la pivi igienica delle Aeque da tavola. Guarigione sicura doi dolori ili 
stomiifii, miliario di fegiUp, ililllcili (ligestiraii. ipncondrin, pa'pitiizioni 
(li CHiiiH, iillezioni nprio.'ìe, <?niorugiP, plurn^i, fi'hliri perimlichP, PCC. 

l'pr hi cura 11 domicilin iiviilgei-M al .'iig. D i r e t t o r e riolla F o n t e in 
Bresc ia , C. Bovgliet t i , fllii .••igiinri Fariniicit,ti a I1HI)O-.III annuiiciati. 

Ili PADOVA deposito priiicipalo piwso la Pitta P i a n e r i e M a u r a 

Islan» della Bcjooa. 

ACQUA DI POTOT 
Conserva I DM», Assodale Gengiva, Rlntlmcii la Becca. '" 

eSIBÀSI SmPKE VnV'fva. AGUUta88101.1 

DEPOSITO OKKKBAL»; 17, Nue <• U Palx, Parigi. 

§taUMmènto CONTI 
Questo r jnomato Stabi l imento i n t e r amen te r ' m o n t a t o , e 

co r reda to d i , nuove vasche di m a r m o , trovnsi aper to col 15 
magg io , sot to la direzione di dist intissimi Modici. 

C u r e di acqua galso-jotìo, b romiohe , solt'urose-jodate di 
p r i m a classe, 

Cur' di bagni a domicilio 
COLLA p E C I A M T A » E Ì S A L I DI CASTKOCARO 

Innegabili risultati nelle svaniate'mauitestaziòm della scrofola, nelle 
m a s t i o dell' apparato uterino, nailo affezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide; in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestiui, 
del bronchi, nejlla sifilide, in molto malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Di r ige rs i un lcun ien to a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 

L E ¥ E H E 

mmmm 
01 L. mmm 
nmmii m 

Hrn MA BWIOAOl. 

KOS OOHTBHGOHO MIBEBAU. • 

EIMEDIO SICOEO B SEHKA ESCAI«. 

ADOPEEàTE fiON VASTWaiO. 

rea PIO DI 4 0 AMI. 

B/IDARB AUE IMITAZIOSI, 

OUH! SOATOU FOUTA LA FlBMA 

B. Eaherts # Co. 

SO. Odto,. O. -03, B.,n.ih VU. Pvl,. !,««* VH, DL CuvL IM, <11 'Ai,„h. «M. M,L IIpH„l& «*. 
„,„,^ ^̂^ ^,~.^s ^'^^ ^ -

Prezzo, Uro 1 e 2 la soatola. 

KC. K t O B B M T S &i C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
%0e 86-37, Piazza S. Lorerao in Lucina, SOMA., 

Premiajla Font® acidula-.Ferrugìneis» di 

^N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 

S Ricca (il (evii, e guE carliouuio, la jitelcvilii tirile Aujiie dà Itooln, miica coiiBlgilnta 1 
rtol Modioi pcf k cura a domtolilo. 1 

I DIBl̂ ^̂ o.̂ tll w Ii.iSi3ii, ria sift del D«on)0, Pulaszo Bavilao^ua,- H. GloNAJ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
CKitnal the !» 31 lutei si pohiilie.i ii^iii miUiiie in Milniui 

Politic* Seìeiitlfico LetterarioA etistieo Commerciala Agrario, ecc. 
È uno del più diffusi ed importanti giornali d'Haliii, di Brandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraliche e di mfonnaiioui 
I proprie. 

L'ftBBONilMENTO costa soltanto: 
h. 1 8 "= all'anno in Milano (a domicili) ; 
» 2 2 — Id. franco nel Regno 
» 4 0 B= id. id. all' Estero 

Sema.stre e trimestre in proporzione. 
Gli nbbnnainfnii prineio'nno tanto" dal 1' che dal 16 nani inpso. 

(On Numero eii«iii 10 emii. m lliilia o 1!» cent, a E^tdrti.) 
Abbonalidtisi al GiollialB >•! può avern orni snlf !,. 3.fi0 (fnnicn nel 

: ReBiKi). Ili lunu-ii di L. 6 .«0 , U Bai 'coUa del ie Leggi , D c w e t i , 
Kego l amen t l e M r c o l a r l ( lovornat ivc , un volumetti uUre_U)00 p<i-
giue ctiu SI outjbìicB ouiii iioii". 

i.KATIS Manifesti o N u m e r i di Sagg io . 
Doiniuolo 0 Viiirlia air Ulllcio delri Pei'SeVt'rnnza io Milano. 

Tulli (Ili (If/ìvi rosimi ricevono ali abbonamenti. 

, va, i sy j i . t ' r am . l l iJ . faa.coha»;o 
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